
classici trascritti per banda. 
Esi inseguiva un'idea che poteva apparire azzardata anche ai pi ù ottimisti: perché 
anche il Complesso Bandistico Vcnzoncse. come gli amici di Piobesi, non 
avrebbe potuto avere il suo gruppo di Majorcttes? Dall'idea alla realizzazione si 
arrivò, come sempre, con grande semplici1à: 

Iniziammo con 1111 gmppello di ragazze e la primt1 opertdo11e fu quella di insegnar 
loro a camminare a pm.w di marcia. Ci recavamo, per questo, so1m1 il mulino di 
Venz.one per !fuggire a sguardi indiscreti. lni:illmmo qui i primi 1xmi con I 'accom
JX1g1iamemo di 1111 regismuore. Successimmenre ci fu messo a disp,uizione il 
capmmone dello Sca1olijicio di Ca mia do1•e po/el'(l/110 promre anche la sera e co11 
il bnmo temJXJ. /11 poco temfX) al primo gn1ppetto si 1111iro110 altre ragazze e co11 
/ 'emusiasmo di 11//te, il gmpJXJ man mano si affiatò e dive11ne sempre piil 1111ito. U11 
fJroblema f 11 rappresemato dalle dfrise e <ili/le calzature. Vi si rimediò gra:ie aliti 
disponibilitlÌ di alcune sane e, 11at11ralmellle, grazie alle mamme. La fJrima mcila 
fece cenamellle l'CalJ)()re in 1x1ese quando si videro q11esle ragaz:.e che. co11 lt1 
gom1elli11a con a come no11 si era 11wi 1•is1o. dw1y1,,a,10 a lempo di musica rimlge11-
dosi agli SfJetU/IOri con salmi e movimenti coreografici. A11d1e per i musicami / 11 1111 

fimo JXJl'Ìli1'0 in quanto ora lt1 gente a1•e1•a 1111 moti1•0 di pilÌ per seguire la Banda! 
La sfila1adelleMajoreucs 
aErlangcn. 

27 


